La fase politica ed elettorale che ci accingiamo ad affrontare è, sotto molti punti di vista, determinante e cruciale per il futuro della sinistra italiana. Torino e le recenti vicende che hanno riguardato il mondo del lavoro e l’attacco, senza precedenti, alle sue condizioni materiali a quelle democratiche e costituzionali, ne è un banco di prova decisivo e simbolico.
Per questa ragione abbiamo auspicato che Giorgio Airaudo accettasse la candidatura alle primarie per la scelta del candidato a Sindaco della città, per dare un segnale inequivocabile della centralità del lavoro nel dibattito politico e istituzionale, per dare continuità a una iniziativa che (anche per le recenti novità sullo spostamento del gruppo FIAT negli Stati Uniti) non sarà breve e potrà avere risvolti drammatici per il futuro di Torino e del Paese.

Giorgio Airaudo ha scelto di restare nel movimento sindacale per continuare in quell’ambito il proprio impegno, una scelta nobile che non solo rispettiamo, ma apprezziamo per coerenza e coraggio. Ciò non di meno dobbiamo impegnarci perché i temi della democrazia e del lavoro, dello sviluppo e della salvaguardia della vocazione industriale torinese, della giustizia sociale, dell’ambiente, di una città più aperta e accogliente, siano oggetto del dibattito di tutto il centro sinistra nella costruzione del programma con cui ci presenteremo come coalizione alle prossime elezioni amministrative.
La partita che si gioca a Torino è quindi una grande partita nazionale. Per questa ragione e perché riteniamo che le stesse motivazioni per cui SEL sia diventata partito, ovvero quelle di avere un progetto di carattere generale per il Paese, abbiamo ritenuto esiziale e necessario, che le scelte da adottare fossero prese in un clima di collaborazione e di confronto costante con il gruppo dirigente nazionale. 

Ciò che avverrà a Torino nelle prossime settimane, segnerà in modo inequivocabile il dibattito del centro sinistra italiano sulla costruzione delle future alleanze e sulle priorità con cui definire il progetto, per fare uscire il Paese dal berlusconismo.

Anche per questo abbiamo ritenuto utile, in questa fase così delicata, assumere un orientamento di ascolto e di sostegno alle candidature della sinistra sociale e politica torinese che si sono presentate  alle elezioni primarie del 27 febbraio.
Sarebbe stato un errore da parte di SEL scegliere una candidatura a discapito dell’altra, promuoverne una, per bocciare l’altra; oggi la sinistra torinese e il progetto che abbiamo deciso, unanimemente, al Congresso di Firenze, ha necessità di includere e di diffondersi. Assolutamente non ha la necessità di polemizzare o peggio di denigrare i soggetti nostri compagni di strada, che vedono nel nostro progetto l’ultima e per certi versi l’unica possibilità per la sinistra di avere un futuro politico nel nostro Paese.

Una visione distorta e competitiva sulle persone, invece che sui contenuti, è esattamente il terreno su cui ci vuole portare chi pensa che le elezioni primarie siano il momento di validazione di una leadership e non un grande appuntamento democratico di consultazione popolare, con cui scegliere valori e priorità, con cui cambiare il governo del Paese e delle sue articolazioni istituzionali.

Michele Curto e Gianguido Passoni non rappresentano due visioni alternative e contrapposte: sono la rappresentazione dei mondi e dei modi di essere sinistra a Torino e sarebbe miope e sciocco da parte nostra contrapporre le loro passioni, schierarci a favore dell’uno contro l’altro, invece che stimolarne la piena collaborazione e il cammino comune.

Per questa ragione il clima da “tifoseria” che abbiamo respirato, anche durate le ultime assemblee provinciali, non ci ha convinto, per certi versi ci ha ferito. Ha ferito la fiducia che tutti noi nutriamo sulla maturità del nostro progetto politico a Torino e nella consapevolezza che su SEL grava la responsabilità di non commettere errori, che sarebbero pagati dalle migliaia di donne e di uomini che si fidano di SEL e della coerenza dei suoi gruppi dirigenti.
Per le stesse ragioni sentiamo come un peso inutile e per certi versi anacronistico la difficoltà di alcuni a dialogare con il gruppo dirigente nazionale che si respira nelle nostre riunioni: l’autonomia e l’autorevolezza della direzione dei gruppi dirigenti locali si conquistano con la politica e con l’attività organizzativa, elementi che sono mancati e mancano quasi completamente dall’agenda torinese di SEL.
Una carenza politica e organizzativa che non aiuta a chiarire con quali modalità il nostro Partito si presenterà alle prossime elezioni amministrative.

Se oggi SEL si candida ad essere lo strumento politico e organizzativo per riaprire una partita a sinistra è anche grazie alla capacità e alla tenacia con cui Vendola sta affrontando questa delicata fase politica in cui è finita l’Italia. Per questo ci sembra ingeneroso e opportunistico utilizzare il prestigio che nazionalmente abbiamo acquisito solo quando questo risolve le carenze politiche e organizzative che persistono sul piano locale. Se riteniamo un valore il ruolo che SEL ha nazionalmente, questo deve valere sempre, non solo quando conviene utilizzarlo.
Chi sottoscrive questo documento si è trovato nel passato a militare in partiti diversi, più  recentemente, nelle tornate elettorali che abbiamo affrontato nel 2009 e nel 2010, si è contrapposto su opzioni programmatiche ed elettorali alternative,  ciò che ora ci accomuna è la volontà condivisa di lavorare per SEL, di operare per costruire un partito che, nello sforzo di ricostruire il centro sinistra, si impegni a garantire autonomia e futuro alla sinistra. Oggi è il tempo della collaborazione e del lavoro comune per creare comunità.

SEL a Torino non può più vivere in una condizione di eterna contrapposizione interna, spesso basata più su motivazioni di controllo del partito, che su reali motivazioni di orientamento politico e programmatico.

Noi vogliamo lavorare insieme per dare pieno e reale sviluppo alla linea politica scaturita dal congresso di Firenze, per costruire un grande progetto di sinistra, prima ancora che un piccolo partito, più utile ai suoi gruppi dirigenti che al Paese.
Per questi motivi pensiamo che, affinché si creino le condizioni per cui SEL assuma le caratteristiche decise al congresso nazionale, debbano essere definitivamente superate tutte le resistenze che ostacolano questo nostro progetto politico che persistono a livello locale. 
Proponiamo il superamento dell’attuale gruppo dirigente torinese per promuovere la costruzione di una compagine nuova che si richiami a una visione realmente aperta e plurale del nostro partito, perché anche a Torino si creino le condizioni affinché SEL possa, finalmente, superare ogni autoreferenzialità e operare per rimettere in cammino la sinistra.

La proposta che avanziamo è di un comitato di reggenza unitario che affronti la fase elettorale per procedere, immediatamente dopo, alla rielezione di un nuovo Coordinatore e di un nuovo Coordinamento, che si richiamino ai valori e ai contenuti che abbiamo indicato in questo documento.
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